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LEGGI E DECRETI.

RÉGIO DECRETO-LEGGE.3 dicembre 1922, n. 1584, con cui si co-
Flitttisce un < Parco nazionale > presso il gruppo del « Gran

Paradiso > nelle Alpi Graie.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1922, n. 1573, che approva le norme

rela,tive agli infortrini sul lavoro nella Colonia Eritrea

REGI DECRETI un. 1507, 1509, 1535, 1537, 1538, 1539 e 1510 ri-

flettenti : abrogazione e modificazione di statuto, accettazione
di legato ed istituzioni di Collegi di probiviri

RELAZIONI e REGI DECRETI per la proroga dei poteri della
Commissione straordinaria di Piacenza e per lo scioglimento
del Consiglio comunale di Cigognola (Pavia).

Il nrrmero 1584 della raccolta ufficiale delle leggl e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto le leggi 2 giugno 1910, n. 2Ti, 3 marzo 1912,
n. 134, e 10 aprile 1921, n. 552 ;
Visto il R. decreto 30 settembre 1922, II. 1290 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo deci'etato e decretiamo :

Art. i.

D1mposizioni diverse.

Ministero del tesoro: Avviso - Situazioni della Banca-d'Italia e

del Banco di Napoli - Ministero delle poste e dei telegrafi:
Avviso - Disposizioni nel personale dipendente -. Ministero
per l industria ed il commercio: Corso medio dei cambi -

Allo scopo di conservare la fauna e la flora e di pro-
servarne le speciali formazioni geologiche, nonchò
la bellezza del paesaggio, sono dichiarati < Parco Na-
zionale > i terreni compresi nell'attuale riserva .Reale
di caccia del Gran Paradiso, i cui confini sono quelli
indicati nella carta annessi al presente decreto.

Media dei consolidati negoziati a contanti * Art. 2.

Foyso aene inversions.
.

L'Azienda del Domanio forestale di Stato è autoriz-

.
zata ad accettare dalla Real Casa i terreni di Bocca-
nare, Livionaz, Šorte, Chaussette e Niquidä, posti nei
comuni di Valse.va anche e Rhème Notre Dame ; le
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ah Ié casa' e casotti con acocqsori o pednenzc;, Ministero di agricoltrya fa e proposte plabiyo agli
tidrich dirittÏ di öddfè¾"pi a ' elÈ ho .e. scopi/del Bares e ipdoyvede 84nantlirthr'u säeaessario

élualeinsi tiÙÌŠ, Ùas heÄlo' átlAA1ËieË o nel pr*Papplicazione del:prèsente decreta.

périmetro del parco predotl;o. ,, .

= ' '

yt. g

A t. 3.

. Agli effetti del presente dec oto,4'Kaiondu del DeTñagj
f,orestalo 'di Stato è autoriàzata ad acquista e ed anche:

iil c-so di ma cato accordo,, al espiopriare i terreni
compresi nel perimetro del parco.
a L'Azienda -stessa è autorizzata iiloltro a-richiedere la
cessione obbligatoria dei diritti di caccia e di pesca non-
chè-di tutti gli altri diritti chd siano.ritenuti indispen-
spbili gl conseguimento dellä análità, di cui all'art. i.
Per l'acquisty e la espropriazione dei terreni si se-

guiranno.le.norme stabilita dall'art. 11 della legge 2

giugno 1910; n. 2277.
Par i diritti di caccia, pesaa ed altri,

,
ove non ei ad

divenga ad un bonario. accardo, il.piazzo sarà fissato
damunadCirnmissione di arbitri, nominati: uno dall'Am-
ministrazione forastale, faltro-dal pr>prietario eŒil térzo
dal pratore del luogo. Gli arbitri decidéranno come
ainichevoli compasitari.

Art. 4.

L'amministrazione del parco ò anidata all'ispettore
Torestale del distre(to, if cui il 'parco è situtto.

La sorvegIianza è esercitata da guardie forestali.
Art. 8.

Nel perimeiro del parco sono vietate la lacdia e la

pesca, comunque esercitate, nonchè l'accesso con cani,

armi ed ordigni, che'èervano a tali scopi
k t. 9.

Con apposita ,delibarazionä, ç1a ..pubblicars all'albo

pretorio dei comuni intergssati, la Commissione Reale

potrà vietare la raccolta delle specie vegetáli, Titenute
più rare.
on la st,ese my'e.pà potrà anche sospendera e re-

golara l'esereizio del páscolo in singoleJonalità, avuto
riguarda agli speciali bisognia della fauna.
In qrest ultimo caso at:proprietariidanneggitti verrà

corrispasto un colnpenso Maaliqi idarsi 'äon lo
'

norme

stabilita al quarto comma dell'art. 3.

Con decreto. Reale, su proposta' del Idinistero di agi'i- Art. 10.

Àpitura, il perimetro del Parco potra .esser¢ esteso Nossana costruzione ciyile,..stradale e di quelsiasi al-
terrani limitrofi, la cui aggregazione risvlti necessaria, tra specie potrà essere egeggity Jenza especiale per-

' che potranno essere acquistati o espropriati coil le messo del Ministero di .agricoltura, su parere delle
norme del precedonte art. 3. Commissione Reale.

Art. 5 In caso di concessione questa sarà sebordinata alle

. prescrizioni e modaliti dettata dalla Commissione stessa.
E' istituila, con sede in Torino, u'na Commissions

deno:niaata < Com nissione Reale del Parco nazionalo Art H.

del Gran Paradiso ».

La Commissiona è nomiita con decroté
,
Reale ed ò

composte.:,da un professore di zoologia, allo di, geo
logia est una di botanica e da ,un funzionário tecnico
dell'Amministrazione forestale, designati dal ministro di
egricoltare ; da un ispettdro dÿ1 Gonio civile, designato
del ministro dei lavori pubblici; da, un asppresentanto
del Ministero della istruziona-pubblica e da,tre,membri
designati da)1a Deputazione provinciale die Torino.
I comuni eventi terreni nol ..peri..netro del Parco, il,

Touring Club, il Club Alpino Italinio e la Foderazione
Pro Montibus, potranno cias"uno designare un proprio
re.ppresentanto, che prengerà ,parte alle seduto senza

diritto e. vata.
La Co::nmissione eleggora, nolla sua prima riunione,

il presidente, il qua'e durérà in carica due anni e po-

Ove la selvaggina si accreggiggymergggpporzio-
nato alle condizioni vegetative dg)ggog laggommis-
sione potrà autorizzarne la ,caccia ,par uh., determinato
numero dei capi, sotto il cpntrollo rdiretta'dolle guardie
e previo pagamonta di una somma non.inferiore al
valore degli animali uccisi.
Nella concessione .di tali permessidi avrA speciale
iguardo ai proprietari dei terroni compresi ed a nuossi
al -Parco.

Art. 12.

I contravventori al dÌviÃto di caccia e'di pesca sa-

ranno puniti con una multa pari al quadruplo del va-
lare regli animali uccisi, o feriti in ogni caso, non m i

infeyiore a L. E60.
La multa sarà da L. FOO a L. 1000- per coloro che,

trà essera conformato alla scadenza del bien fo.

Art. 6.

La Cam n'ssione Reale fissa le norme par la miglio-
ro cannrvazione e gestione del Parca ; prepara il bi-

Jancia proveativa da s attap>rre all'approvazione del

senza .avere ucciso animali, vengano trovati nell'eser-
cizio della caccia o della pesca, o verrà ridot)a ad un
terzo nel casa di semplice accesso con cani, armi ed or-
dign .

Alla molta andrà. sempre congiunta la confisca degli
animali uccisi, dei cani, delle armi ed altri ordigni.
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Art. 13.

Le infrazioni al disposto dell'art. 9 in 4 anto rigear-
dano la raccolta di specie vegetali, saranno punito con

una multa non inferiore a L. 50.
Quelle contro il divieto di pascolo saranno punite con

una multa di L. 2 per ogni capo di bestiame minuto, e
L. 5 per ogni capo di bestiame grosso trovato a pa-
scolare.
In ogni caso tale pena non sarà mai. inferiore a

L. 50.
Art. 14

Le contravvenzioni alle disposizioni dell'art. 10 sa-

ranno punite con una multa da L. 500 a L. 3000.
Il contravvent>re dovrà, inoltro, rimettere a proprio

speso, il terreno, nello condizioni Qi prima, nel termine
che gli sarà imposto dall'autorità giudiziaria.
Trascorso inutilmente tale terinine, l'Amministrazione

provveierà a speso del contravventore.

Art. I5.

Gli agenti scopritori di contravvenzioni al divieto di
,caccia seguite da condanna, parcepiranno la metà del-
l'ammontare delle multo previste dál presente decreto e
la metà del ricavato dalla vendita delle cosa seque-
strate, oltre a premi speciali che sarannoi stabiliti col
regolamento.
Për 18 ôontravvenzioni agli altri divieti spotterà agli

agènti spopritori en querto della multa.
Le pre 'otte quote saranno riscosse dagli agenti sco-

pritori anche in casa di oblazions.

Art. I6.

Allo spese necessarie per il Parco sarà provveduto :

a) con una somma di L. 200.000 da stanziarsi an-
nualmente dal Ministero di agricoltura e da versersi
alla Cassa depositi o prestiti a favoro dell'Azienda del
Denmnio forestale di Stata ;

b) con i redditi dei terreni di proprietà della
Azienda compresi nel perimetro del pgroo; -

c) con gli introiti por permessi di caccia e pesca
e per altre eventuali concessioni;

d) col provento dello pene pecuniarie, dello oblazioni
e del ricavata dalla voudita degli ogaetti confisesti.;

e) con stanziamenti straordinari sul bilancio dol-
I'Azienda del Demania foresta!e.

Art. fi.

L'attuale personale addetto al servizio della riserva
del Gran Paradiso potrà, a sua richiesta, essero am-

messo a far parto del Corpa Reale dello foreste, con-
servando, como essegno personale, la eventuale diffe-
renza tra lo stipaniio di cui gode attualmente e quollo
stabilito par il personslo forestale.
Il servizio prestato alla dipendenza della Real Casa

dal personale attualmente addetto alla riserva di caccia

del Gran Para isa ammasso a far pa-te del Corpo Reale
del fpresta sarà co uput to int ro agli f thi Ñl
trattalpen‡o econoluico e delIn pensione.

Art. 18.

Con apposito regolamento da emanarsi, sentito il Con-
siglio superiore dello foreste ed il Consiglio di Stato,
saranno fissate le norme per l'applicazione del pre-
sente decreto.

Art. 19.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.

- Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo'
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Di3 CAPITANI D'ARZAGO.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1573 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreff
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
;*

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205;
Visto il testo unico done loggi per gi'infortuni degli

operai sul lavoro approvato col R. decreto 31 gennaio
1904, n. 51 ; il decreto Luogotenenziale 17 novembi•e
1918, n. 1825; la legge 20 marzo 192l, n. 2961; il re-
golamento approvato con R. decreto 13 marzo 1914,
n. 141; il decreto L ogotenenziale 27 marzo 1919, nu-
mero 638°; il R. deoroto'2 ottobro 1921, n. 1366;
Visto il R. decreto 2 luglio 1908, n. 325 cd il decreto

Governatorialo 11 luglio 1908 ;
Udito il Consiglio colonialo ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro jninistro segretario di Stato

per le colonie, di concorto cal ministro per il lavoro e
per la providenza sociale ;
Abbiamo decretato e dderetiamo:

Art. 1.

Sono approvate la unito norme relative agli infortuni
sul lavoro nella Colonia Eritrea, viste, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente, o cho formano parto integrante
del presente decreta.

Art. 2.

Sono abrogate le disposizioni contrario el proson‡o
decreta.

Ordiniamo che il presente decreto, merito del sigillo'
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
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leggi e dei «Ïódr'eti del Regno d Italia. , mandando e

chiuuque späiti ti'oéserv 10 e ti farlo oWervare

Dato a San R assare, addì 23 ott abre 1922.

VITTORIO EMANUflLE.

FACTA - AMENDOLA - DELLO SBARBA.

Ÿiito, il guardasigilli : OVIGLIO.
NORME

.per l'assicurazione degli operai
contro gli infortuni sul lavoro nell'Eritrea

TITOLO I.

Disposizioni generali

Art. 1.

- Sono estese al:a Colonia Eritrea, in quanto vi siano spp'ica-
bili con lo modificaz'eai stabilite dal preseule decreto, le di-
uposizioni contenute nel teste unico delle leggi per gri fortuni
degli.opemi sul 12toro, approiato con R. decreto 31 gennaio 1901,
n. 51', modificato d il D. L. 17 novembre 1918, n. 1325, e di I a legge
20 marzo 1921, n. 293, e nel relative regolamenta appro'.ato col
R. decreto 13 marzo 1904, n. 111, modiflcato dal D. L. 27 marzo
1919, n. fŠ8, e dal R. decreto 3 itebre 1921, n. 1366.
Quando nel presente de rete parlasi di legge cdiregolamente

senza altrí riferialenti, s'intende iterirsi al testo unico e al re-

gelamente come sopra modific2to.

Art. 2.

> In quanto non dispongano dive' saziente le norme speciali vi-
genti in,Colonia (1) e in quanto vi siano applicabili, sono pari-
menti estese all'Eritrea le narae vigenti nel Regne per la pre-
venzione degli infortuai.
Le nurse s esse patranno essere modificate con decreto del

ministro delle colonie, di concerlo col minis're per il IRYOre e

la previdenza sociale, udito U governatore della colonia.

Art. 3.

Per l'applicazione del presente decre'o e salvo qilanto è in
essa partico!ar negte disposto le attribuzioni conferite dalle di-

_sposizioni vilenti nel Regna,al-ministro el al Miniatero per il
11voro e la previdenza sociale. sono esercitate nei rispetti della
Colonia Eritrea, dal min:stró o dal Ministero delle colonie.

Quando nelle disposiz'ont suddette parlasi di < Provincia > e

di e Prefetto > deve in·eadersi sasfinito <Colonia» e < Gover-
catore ».
Quando parlasi di < Comune > e sdi « Sindaco » deve inten-

dersi sostauita rispettivamen'e la « circoscrizione amministra-
tiva cui soprainteade un funz.onaâo italiaao > e il 4 funzientrio
medesimo ».
Alle altre circoscrizioni ed datorifå amministrative e giudiziarie

del Regno, s'intendono sostituite quelle ad esse corrispondenti
nella colonia Eritrea.

Art. 4.

Spetta al governatore di vigilare nella Celania all'oasemanza
delle disposizioni del presente decrete.
-11 governatore deve riferire annualmente al Ministero delle

(1) DD. GG. 9 ettobre 1908, 11 dicembre 1908 sulle enldale a

vapore e sulla polizia stradale, condizioni e tariife per i tea-
sporti a datare dal 6 dice:nbre 1911 e regolamente per la cir-
colazione dci veicoli a trar.ioac meccanica, appovat o con D. G.
16 aprile 1915, n. 2205

colonie sulfapplicazione dat nella Colonia alle disposizgnÏ ing--
desize. i.e.e inoltre riferire pronlainenteintutti i ckýdimag-
giore gravità o ché richieggano provvedimenti di competenza
del Ministera de.,so.

Una espia della relazione annuale sarit comunicata al Mini-
stra delle colanie, e a quelle per 11 lavore e la previdenza se-
ciale.

TITOLO II.

Dell' assicurazione

Art. 5.

Le dispos2z oni del presente decreto sono applicabili agli
operai ilaLani e s'raaieri addetti alle imprese, stabili.nenti e
lavori indica i nell'a t. 1 della legge.

Art. 6.

L'obbligo delhassicurazione si applica tegli stessi modi e ter-
mini stabditi dalla legge e dal regolamento, salvo quanto è di-
Versamente disposto dal presen'e decreto.

Art. 7

Le disposizioni di cui a:l'art. 2, n. 2, della legge si applicano
anche nel caso che la mercede·fissa di colui che sopraintende al
lavoro sia suptriore alla misura ivi indicata, ferme restando le
altre condizioni prescritte nella disposizione shssa.

Art. 8.

In ogni caso d'infortunio, le cui conseguenze abbiano una du-
rata maggiore di cinque giorni, l'imprenditore é obaügato a prov
vedere, oltre alle prime immediate, anche alle .ulteriori cure di
assistenza medica e la m:ceutica, fino a guarigione chirurgica.
Fer le somme all'uopo erogate al di lå del tre mesi, nella mi-

sura strettamente necessaria, ò data rivalsa sull'indennità che

possa competere all operaio ai sensi dei precelenti articoli.
Per I adempi:nento dell'obb.igo suddetto, Pia:prenditore deve

provvelere nel modo indicato nell'ultimo comma dell'art. 22,
salvo ch'e li abbia già istituita unaspeciale infermcria per il rido-
Vero e la cura degL operai.

Art. 9.

I termini di cui all'art. 11 dell a legge, per la liquidazione
delle indemnità Lei casi d'inabiLtà permanente o di morte, sono
di un mese dalla presentazione dei documenti.
Restano fermi i termiai stabiliti per 11 pagamento delle inden-

nità liquidate.
Art. 10

.Le denquele prescritte dagli articoli 20 e 83 delle legge deb-
bono farsi all'autorità regionale competente per territorio.
Egli effetti delle denu cie, si considera per sede de11'impresa

quella dove è la sua rappresentanza nella colonia
Nelle denuncie dev'essere indicato 11 numero complesálvo di

operai, facendo inoltre distinta merizione dcl numero degli ita-
liani e degli stranieri.

Art. 11

Il governatore della colonia, d'accordo con l'Istituto asslen-
ratore, ha faco.tà di dispensare i capi o esercenti di talune im--
prese o iadustaie dull osselvanza delle formalità prescri:te nel
titolo II del reg>1ainento, per quaato riguarda la tenutadellibri
di matricol2 e di paga. sempre che per la natura dell'impresa e
per la forma delFamicurazione, si abbia afEdamento che siano
ugualmente raggiunti gli scopi del presente decreto.

Art. 12

Per le richieste prescritte dall'art, 80 del regolamento, l'auto-
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rità giù(lislaria competente, quando traft si d'infortunio avve-

nuto fuo'riNiella sua sede, pu> delega e un fung.ionpr;o cisile o

militare, resilente nel luo¿o dell'avvenu.o infortuaio o nelle sue
vicinanze
.Per tali evenienze, nel luo¿hi più distaafi della sede dell'auto-
ritå giudiziaria, la de.ega può essere preventivaniento falta in
mo lo permanente.

Art. 13

er gli accertamenti previsti dal!'art. 149 dal regolemento in
mancanza dei sanitari indicati o di quelii che ne esercitano le
funzioni è tenuto a prestare 'a propr.a opera, qua ldo ne sia ri-
clilesto, qualsics! alt o medico civile o militare.

Art. 11.

,Le,trasforte, le indeanità e gli afri di"itti stabiliti dal rego'.a-
mente, sono 11quidati sceendo le tari;fe corrispondemi in vigere
nella colonia, o; in m9ncanza seconda quelle spetilli da appro-
varsi dgl Ministero delle colonie, ed to il governatore.

Art. 15.

Oltre quanto e disposto dall'art. 103 del regolamento, l'opernio
nõn _pub. senza giustificato motivo, rifiutarsi dietro richiesta e

a sydsedefi'Ïstituto assicuratore di sottostare alle cure che l'I-
siituto'stesso itenga necessarie e di entrare a tal fine in qual-
sinsi>clinica, ospedale od altro luogo di cura che sia indícato
dallTstituto.

Tra,le cure previste nella presente disposizione non Einten-
dopo comprese le opera ioni chirureiche, s Ivo i minati atti
óperatir).
•In caso dtingtustitleato rifiuto p,aò essere negata in tutto o in
þarte f ind noità, salvo in caso di cont stazione 11 giudizio ar-
bitr.de di cui al successivo articolo.

" Art. 16

:Il procedinento ambitrale indicab, nell' art. 15 del regolamento
6 obbliga rio per tutte le controversie, previste nell'articolo
stesso e su,l dri'to all'indennità, ovvero sulla natura e sµ11e con-
seguenze dell'infortunio, nonchè per quelle previste nol comma
3° e 4 dell'an. 117, circa la revisione dell'indennità. ai sensi
déll'art. 13 della legge. Sull'accordo delle parti e can l'o nologe-
zinne del giqdice, la controversia puð essere deferita ad un solo :

arbitro, scelto d'accordo fra l'Istituto assicuratore e l'opernia e

la cui nomina venga rimessa al giudice. .
-

Art. 17

Le disposizioni cantenuta nel titalo 4" della legge e nel Icge-
Inalento relativo ai traspar'i taalittiani soao applicato in con-

formità del presente decreto, quando trattasi di navi inscritte
ai porti dell'Er t en. -

Art. 18.

Le som no di cui all'a t. 37 della legge sono versale in una

pubblica Cessa della calen:a da designatsi del Mini -tero dalle
colonie e servono a f.r nare un fondo speciale destinata a so -

vemte gli opersi e le loro famiglie, nei casi di infortunio per
cui non sia data indennità si sensi del presente decrato, o quando
n'en siasi potute ,ònseguirla.
, Le erogaziord, egli scopi suiadicati, sono ordinate dal gover-
natorc, il quale deve rimette-e anaurl neute al Ministero delle

colonie la situazione del fondo suddette.

TITOLO III

Cassa nazionale di assicurazione per gl'infortuni

Art. 19.

lonojoteso all'Eritrea, in quanto vi siano applicabili e ialvo

le dispositioni del preven's decreto, le leggi 8 luglio 1883, n. 1473,
e 28 mario 1912. n. 304, coi relativi regolaruen'i e quelle che le
modifican,, concern uti la Cis.:a nationale di assicur:zione pc
gl'inf >rtuni degli ope *ai sul lavo e, la quale sarà n egul'o in-
dicata con la deno ainaiiane : Cassa nazion le infortuni

Art. 23

Le assicurazioni per gl'intartuni degli operai sul lavoro nella
Colonia Edtres, 3u tufte le loro possibili forme, ono esercitat
esclusivarnente dalla Cassa nazionale infortuni la quale provve-
dera all'uopo con gestione separata da quella teauta per le as-

s curazioni del Ilegro.
S-no null: e senza alcun ¿?etto le rssicurazioni di cui nella

p ina par e de p-esen'e articolo fatte in contrasvenzione della
disposizione stessa.

Art. 21.

Sono esonerati dall'obblige dell'as:ieurazione presso la Cassa
nazionale inforlutli :

1. L'A u ninistrazione dello State e della colonia per gli operai
dei propri s'abilimenti, ai quali da ordinamenti speciali siano
assegnete inderinità in crso d'ints-tuniv.

2. Coloro che, in dipendenza di stabilinenti ed imprese nel

Regno, abbieno o fendino Casse pivate, nei modi stabiliti dellt
legge e del re olainenta, quendo can le Crsse medesi'ne p:ev-
vedena ed essicurare indennità, non inferiori a quelle fissate
nel presente decreto, anche a;gli coerai impiegati nell'Eritroa, nei
propri stabihmentiod imprese, affini a quelli esercitati nel Iggno.
La gestiene di tali Casse sarà sclarata y quella per le assi-

curtzioni nel Regno.
Qualora le Casse suddette intendano riassicurare, nei Ilmiti

deliart. 52 del regolamento, le irdennità relative agli opersi im-
p:egali nell'Er;trea, debbono farlo esclusivamente presso la Cassa
ndzionale infortuni.

Art. 22.

La Cassa nazionale infortuni deve accettare tutte le proposte
relative ad assicurazioni, che, in forza del prcsente decreto o
di successive disposizioni, sono o saranno dichiarate obbligato-
rie in Eritrea.
Deve inoltre acceitare tutte le altre proposte di assicurazioni

facoltative, purchè comprese tra le for.ae che dalla Cassa me-

desima sono esercitate nel Re2no.
Essa deve änche assu nere, per conte di coloro che vi sono

chininat l·dbbligoldelle cure di assistenza medica e farinaceu-
tica stabillto dall'art. 8.

Art. 23.

Le còndizioni generali di pol:zza, le tariffe e il regolamento
ei• la loro attuazione sono approva'i con decreto del Ministero
delle colonie di.concerto col minLtro per il lavoro e la previ-
denza sociale, uditp il governatore dell'Eritrea.
Le, condiziani generalt di poli7ZA Sono egueli a quelle vigenti

nel Regno, salvo.le modificat.ioni lisul anti dalle disposizioal del
presente -decreto.
Le tariffe non potranno essere superiori a quelle applicate

nel Regno, salvo la·modiflëaziogi corri pandanti alle diversijå
di rischio risultan dalle disposizioni del p-esente decreto. In
essui crsoil fa'to dell' sercizlo della inpresa ed indus'ria nel-
Eriirea può essere considerata, di per sè solo, come un aggra-
vaate di risch o.

Art. 24.
'

La Ca,sa.nazionale infort at può essere .autorizzata a com-
piere le assicurazioni anche in fo-ma diversa da quelle stabi
lite nel flegas, per qua sto si riferis -e ai metodi di valutazion '

dei sigari e di aprilegione del promi, alle scopo di rendere
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pid semplice, sicura ed econotuica l'assicurazione. fermi sempre
i cási ÈÌaWiséra BelÌe in'denËt eg(lite Ñql pre'sËntÚÀe'eselo.
Ì o forme"suddàt! lËr 14tiy,e farille, nonchò Ìe pa oÍari
rioáÑ di appiÍc'azione dà bonfessere apWovate nei modi sta-
biliti nel primo comma dell'articolo precedente.
Nei casi previell dal presente articolo può dispensarsi a te-

nore dell'arL 11 dalPosservanza delle formalità richiamato nel-
l'artloolo stesso, salvo a sostituitvi quelle -altre che risultino ne-
cessarle, agli scopi e per gli effetti ivi previsti.

Art. 25.

Lo·atiribuzioni kle facolfå spettanti nel Regne al Ministero
per il lavorò e la previdenza"socige nei rispetti della Cassa
nazionale inferinni, sono esercitale, per quanto tiguarda l'Eri-
trea¿ dal Ministero delle colonie, di concerto col Ministero pre-
dette.

-

Circa la nomina e le funzioni del rappresentante del Ministero
delle colonie nel Consiglio superiore della Cassa nazionale, si
applica nei rapportidell'Eritrea, la disposizione in materia con-
tenuta nelle norme relative agli infortuni degli operai sul la-
Toro in Tripòlftania e in'Cirenaica.

TITOLO)V.
Disposizioni transitorie e finali

.

Art. 2ô

II, presente decreto entrerà in vigore alla data che sarà fissata
con decreto del ministro delle colonie.
Da'tale data decorrdit 11 termine stabilito per le prime de-

nunzie dall'art, 20 ilella le8ge.
'

Art 27.

Entro il terátigi che sarå stabilito a nornia dall'articolo prei
cedente, saranno approva'e, nei modi ed ai sensi dell'art. 23 le
condizioni di polizza o le tariffe nonchè il regolamento per la
loro appJicazione.

Art. 28.

Entro 11 termine stabilito a norma de:I'yt. 26 la Cassa nazio-
nale infortuni dovrà istituire nell'Eritrea gli úffici necessari al
funzionamento del servizio affidat le. ,

Àñehe prima di detto termine, la Cassa nesionale deve accet-
tare presso le sue sedi del Regro, tutte le proposie di assicura-
zione che lo saranno presentate. in conformità del presente de-
cre,to. I relativi contratti saranno stipulati con riserva dell ap-
pl:casione.delle condizioni di polizza e delle tari.Te da appro-
varsi al pensi del precedento articolo

Art. 29.

'Il p'rŠ&tite decreto iarà pubblicato ina Eritrea secondo le di-
sposizion1 lvi vigenti per la pubblicazione del e leggi. ,

Un estratto-di esso dovrà rimanere.costantemente afBsso in
modo che posin essère facilmente leffó,'in ogni stab)]imento,
opinzio o cantiere, ove si trovano impiegati operai per i quali
vi' e Yohbligfo delPassicuraziorie.
Deve essere parimenti affisso, per uso degli operai, nei luoghi

e modi prescritti dall'art. 153 del regolamento, un esemplare dela
l'estratto pubblicato nel Regno del Ministere per il lavoro e la

previdenza sociale, a tenore dell'art cole citato, insieme con un
esemplare del presente decreto.

Art. 30.

JCen decief del ministre dele colonie, di concerto con quello
ský11lavoro e la PT 7149¤¤ sovidá,aapano omange lo altre

isposizien) che pt sse e ocer Tere per l'a tuaz one del pre-
sente decreio

Visto, d'ordine di Sua Maesià il Re :
Il ministro del e colonie

AMENDOLA

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti decreti:

N. 1507. Regio decreto' 2 ottobre 1922, col quale, sulla
proposta del ministro de11a pubblica istruzione, vie-
ne abrogato lo statuto dell'Ateneo Veneto in Ve-
nezia, approvato con R. decreto 25 aprile 1878, nu-
mero MDCCCLXVII (serie 2 parte supplementare),
ed approvata il nuovo statuto deliberato nell'as-
semblea generale dei soci dell'Ateneo stesso nella
adunanza del 27 giugno 1920.

N. 1509. Regio decreto 23 ottobre 1922, col quale, sulla
proposta del ministro della marina vengono appor-
tate modificazioni al R. decreto 30 marzo 1922, nu-
mero 526, e allo statuta organico annesso al de-
creto stesso, riguardanti la costituzione in Ente mo-
rale deFa donazione- della famiglia del defunto ca-

pitp no di fregata Angelo Levi Bianchini.
N. I535. Regio decreto i6 novembre 1922, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, il
direttore dell'Istituto tecnico sup9riore di Milano
viene autorizzito ad- accettare il legat delPonora-
vale prof. ing. Giuseppe Colombo.

N. I737. Regia decreto 9 ottobre 1922, col quale, sulla
proposta del minptro per il lavoro e la previ'enza
sociale, si istituise f(NieÏla,)n virúYdell'art. 4 de
D. L. 13 ottobre 1918, n. 1672, un ColÏegio di pro-
biviri per le industria tessili can ojurisdizione sul
territoria dei mandamenti di Biella, Andorno, Gra-
g!ia, Canielo e Mongran o, dei comu,ni di Petti-
nenga,' Zuma ylia, Ronco Bi Alese, Piatto, Ternengo
del mandamento di Biog1Ïa, e di quelliii Ÿigliano,
Ceretto, Casts11o e Valiengo del mandamento i
Cossato, in sasaituzione di quello già istituita in
base alla legge 15 giugno 1893, n. 295, che non si
trova in candizione di funzionare normalmente.

N. 1538. Regia dec:e;o 9 ottobre. 1922, col quale, sulla
propoëts del ministro par il lavoro e la previdenza
sociale, si istituisee in Vercelli, in rtù fell'art'. 2
del D. L. 13 ottobre 1918: a. f672, un" Collegio di
probiviri por le industrie tessili can giurisdizione
sul territoria del circohdaria.

N. 1533. Regio decreto 9 ottobre 1922, col quale, su!!a
propasta del ministro par il lavoro ala previdenza
sociale, si istituiscono in Lecco e Varese, in virtù
dell'art. 2 del D. L. 13 ottobre 1918, n. 1672, due
Colegi di probiviri per la industria deÏParte bianca
con giuris 3izione sul territorio dei kapettivi cir-
condari e la giurisdizione del Collegioidi probiviri
per la inhe‡rin dell'ark NSRCA 094 8900 1 0$9
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istituito can il D. L. 22 dios abro (918, p. 2020, è
limitata al torritorio dql circondario.

N. 1.540. Ib§o deorob 9 ottobre 192?, con il quale, su
proposta dol ministro por il lavoro e la previdenza
sociale, si istituisce in Borgosesia, in virtù dell'ar-
ticolo 2 del D. L. 13 ottobre 1918, n. 1672, tu Col-

legio di probiviri pai le iMastrie tessili con giu-
ria-lizione sul territorio del circondario di Ve.rello
(Valsesia).

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato par gli
affari deFintarno, presidento del Cândiglio dei mi-
nistri, a Sua Maestì il Ro, in udienza del 30 no-
vembre 1922, sal decretoche proroga i.poteri della
Commissono straordinaria di Piacanze.

S¶E!

.° Mi onora sottoporre all'Augusti firma di Vostra Maestà Funito

s,chema di decreta che proroga di tre mesi pageri della Com-
niissione Reale per 1 a·nm.nistrazione della p,rovincia di Pia-
cenza per der modo alla gestioao straordinaria di completare la
sisfemaziog flnquziaria e di pubblici servizi e'ri lvore alcune
graiifveli6nzeitlif car'secon uppdMtari dfÜþétoiptibbliche.

Vfl'TORIO EXANUELR III
per grazia di Dio o po16 volontà della Nazione

i D ITALLO

passa, dipenden.e sopratui o galla. mancata riscossione delle en-
tråt è'l heßÑYsó eibt Éizio pel qtinÌe 'riori era stato neppbre com-
ihitg½l ni;11žio; 1°idficib, l'Arelifvfo, lo earle e documenti con-
tábili in comple'o disordinc; malicante il re stro di popolazione:
irregolari, disordinati ed incompleti i reghtri dele deltherazient
coniiÌiari e di Giunta, nonchò quelli del½ stato civile, per cui

.pende anche denuncia all autorili giudiziaria ; e ció che è più
grave, non risullò giustificata Ferogaziorre di onre 20.0001ire, sulle
somme anticipate al Comune per sussidi militaYi.
Per tale grave situazione delfEnfe, si rende indispensabile lo

scioglimento del Consiglio, per dare modo all'ammin:stratoro

straordinario, con i più ampi poteri dell'art, 324 dêlla legge co-
a unale e provinciale di procedeXc al riordinamonio dell'Ammi-
nistrazione ed allo accertamento delle responsabilitù.
Al che provvede, su conforme parere di Consiglio di State,

espresso in adunanza del 22 novenibre 1922, l'unito schema di
decreto che ho l'enore di soltoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestà.

.
VITTOIIIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volont:1 della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato
por gli afft.ri de1Pinterno, presidente del Consiglio de

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico de11a legge

comunale e provinciale, approvato con II. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta del Nostra ministra segretario di Stato
par gÌÌ affari deFinbrno, p:esi1ente del Consiglio dei
ministri ;
Veiuta il Nostro dooreto in data 10 agosto 1922 con

oui vänýe seiolta I onsiglio provincia,1e di Pi cenza ;
12 ISigË eomúËa'lo e i ßviËdiúÌÊ

Abbiamo dooretato o decratiamo:
Il termine par la ricostituziana delConsiglio provin-

og1õ di-Piècériza ò pror agato di tre mosi.
Il nÊnistraira anonta è incariòato dell'ese-

cuzi Iie el prokento doorota.

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cigognola, in provincia di
Pavia, è seialto.

Art. 2.

Il sig. rag. Cristoforo Luzzani è nominato commissa-
rio straordinario per l'Amministraziono provvisoria di
detto Comune, fmo all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini, di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della eseca-

zione del presente decreto.
1)ato a Roma, addì 30 novembro .1922. Ihito a Roma, addl 30 novembro I922.

.VITTORIO EMANUELE• VITTORIO EMANUELE,
MUSSOLINI MUSSOLINI.

Relazione di S. E. 11 ministro segrotario di Stato per INSPOSIZIONI DIVERSE
g;i affari dell'iptarn a, prosiionti del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesa il Ro in udienza del 30 no- MINISTERO DEL TESORO
vambre 1922, sul doarat a aho scioglie il Consiglio
comunale di Cigo3mola (Pavla). Direzione generale del debito pubblico
SIRE!

Nell'ogosta u. s. la magioranza del Consiglio comunale di Ci-
gognola, convintasi dolla impossibilità di far funzionare i pub-
blici servisi, a causa delle disaurose condizioni rmatorio ed am-

ministrative, in, cui si dibattesa la c.i ica azienila, rasse,enava le
dimissioni, sicchè il prefelto dovetic affidare ad un suo com-

náskario lá proýtiforla Res'ione del Coniune.
Sommarie indaginf eseguite dal ce umissario siessa banno posto

in luco gravi defleieuze ed irregolarità: rilevante disavanzo di

1 AVVISO
Giusta l'art. 6 del regolamento 8 iugno 1913, n. 700 concer-

nen.e il servizio dei buoni del tesoro quinquennali nominativi;
SI N3TIFICA:

che il buono nominativo del tesoro 5 010 quinquennale n. -1027
di L. 31600 rilasciato il giorno 23 luglio 1923 a favore di Sciarra
Francesco di Sebastiano doveva invece portare la data 23 luglio.
1921 ed essere in'estato a Sciarra Francesco di Sabatino com

sda attestazione giurata ricevuta dal notaio'pubblico per In citt4
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di Sten3enville, contendi Jefferson, Stato diOhio, Stati Uniti della
America del Nord sigAor I)1odato Antonucci, il, giorno 14 otto-
bre 1922.
Si diffida chiunque posia' avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima púbblicazione del presente avviso,
senza che sia ,presentata oppos zione a questa Direzione gene-
rale, si precederà al rimborso del riferite buono, perchè sea-

duto, nelle mani della Amministrazione delle pasie e dei tele-

gran del Regno d'Italia nominata dal titolare sua speciale man-

dataria per.compiere la suddetta operazione.
Roma, 11 dicembre 1922.

Per il dircllore generale
NONIS.

BANOA D'IT A.LIA
,

Capitale Versato L 180,000.000

Džrezione generale dei servizi elettrici.

I)isposizioni nel personale dipendente :

Nasta Anna, nata Riva, ufficiale telefonica a L. 3503, in aspet-
tativa per motivi di malattia ò richiamata i l servizio da

5 settembre 1922.
Ricci Luigia nata Vitali, ufficiale telefonica a L. 3503, in asp ci-

lativa per motivi di malallia è richiamata in servizio dal e

settembre 1922.
Con decreto Ministeriale del 18 ollobre 1922:

Bellotti Romano, guardafili telefonico a L. 3150 è colloento in,
aspettativa per motivi di malattia dal 5 settembre 1922.

Roggero Felice, commesso telefonico a L.5800 è collocato in a-

spettativa per motivi di malattia dal 1° oitobre 1922.

Salza Antonio, fattorino telefonico, è collocatoinaspettativaper
motivi di malattia dal 28 settembre 1922.

Sitanzione

al
,

al
20,novembre 30 novembre

1922 la22

Cassa (Specle metalliche) 954 102 000 956 526 000

Portafoglio su piazze italiano 4.503 767.000 4 588.346 000

'Anticipazioni 2 034.462 003 1.9 4 588.000

Fondisull'estero (Portafoglio e c/c) 72L 621 000 923 340 BC0

Circolazione 13.937.681.030 13 934.070 000

Debiti a vlsta 807 516.003 841.810.030

Ôepositi in C/ C/ 852.128.000 913281000

Rapporto della risert u ana efkola- 20 14 °¡, 20.18 °j,
stone

BANCO DI NAPOLT

al al
31 ottobre 10 novembre

1922 1922

-Cassa (Specie metalliche milioni 414.016000 476687.000
232.015.000)

Portafoglio s/ piazzo italiane 1.221633003 1.241.140003

Anticip. (al Tesoro ,
L. 1.312.428.000) 1.764.058 000 1.751.933 000

Fendi sull'estere (Portafoglio c/c) 70 550 000 69.145.000

Circe laz ione 3.297.700 030 3.299.931 000

Con decreto Ministeriale del 2 ettobre 1922:

Guardamagna Mario, commesso telefonico a L. 3260,67‡1050, in
aspettativa per motvii di famiglia ò richiamato in servizie
dal 18 set'embre 1982.

Con decreto Ministeriale del 6 ottobre 1922:

Scribani Einilio, commesso telefonico a L. 3500 583,33 ò co llo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° ottobre 1922

Con decreto Ministeriale de11'11 ottobre 1922:

Perugia Asriele Alessandro, commesso telefonico a L. 3500 583,31
collocato in aspettativa per motivi di malattia dal 1° set·
iembre 1922.

Con decreto Ministerinlo del 16 ottobre 1922:
Di Meggio Lorenzo, guardailli telefonico a L.2800, è collocato ir

aspettativa pcr motivi di famiglia dal 16 ottobre 1922.

MINISTERO
per l'industria g il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Coopera2ione e delle Assicurazioni private

Corso meclio d.ei cambi
del giorno 11 dicembre 1922

(Art. 39 del CodÌcc di commercio)
Media Media

Parigi........14047 Dinari........ -
Londra . . . . . .

91 15 Corone jugoslavo . .
-

Svizzera
. . . . . 375 80 Belgio . . . . . . . . 129 05

Spagna . . . . . . 310 50 Olanda
. . . . . . 7 9õ

Berlino . . . . . . . 0 25 Ppsos oro . . . . . 17 05
Vienna

. . . . . . . 0 03 Pesos carta . . . . . 7 50

Praga . . . . . . .
63 - Now Yorlt . . . . . . 19 97

Oro......38535
Debiti a vista 228 252 00 ) 212.005 CO3 Aledia dei consolidati negoziati a contanti.
Depositi in c/c fruttifero 298.851000 294.355000

CONSOLIDA TI Con godimento Note
in corso

MINISTERO
delle poste e dei telegran

3.50 °/o netto (1906) . . . . . 77 93 -

A VV I S O. 3.55 ©/o netto (1902) . . . . .

Il giorno 8 corrente in San Fatucchio, prov ncia di Perugia, è 3 jo lordo . . . . ,

stata attivata al servïzio pobolico una r cevitorir ulegrat:ca d 13
5 */. netto 86 97 -

Classe con orarlo limitato di giorm .

tiÜoiñAñÏO PERUZY Ti;ograr;a done ¾aatellate. TUMINO REFFAELE gerente.


